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RIUNIONE COMMISSIONE PARITETICA. 
ESITO 

 

Martedì  21 c.m.,  s i  è svol ta presso i l  
Dipart imento la r iunione del la Commissione 
Par i tet ica composta dai  rappresentant i  del le 
OO.SS. maggiormente rappresentat ive del la 
Pol iz ia di  Stato e dal l ’Amministrazione, per 
esaminare alcune quest ioni  sorte a l ivel lo 
per i fer ico e centrale relat ivamente 
al l ’appl icazione del l ’ is t i tuto del lo 
“straordinar io programmato ”  ed al la 
“ indennità d i  miss ione” per i l  personale del la 
Pol iz ia Stradale.  Sul pr imo punto, 
“straordinario programmato” ,  
l ’Amministraz ione ha r i levato che “sono 
emerse talune di f f icol tà interpretat ive con 
r i fer imento al la possibi l i tà d i  ut i l izzare le 
d isponibi l i tà f inanziar ie stabi l i te con 
informazione preventiva per prestazioni  d i  
lavoro straordinar io programmato, per far 
f ronte a quel le d i  straordinar io c.d.  
emergente, at teso che queste ul t ime non 
possono essere commutate d ’uf f ic io in 
a l trettant i  r iposi  compensat iv i ”,  ed ha al tresì  
messo in evidenza che “sono emersi  
contrappost i  or ientamenti  tes i ,  da un lato,  a 
salvaguardare la piena at tuazione del lo 
straordinar io programmato e del 
conseguente benef ic io economico, dal l ’a l t ro 
a pr iv i legiare la posiz ione del  personale 
chiamato a far  f ronte ad impreviste esigenze 
di  serv iz io stornando a favore di  questo le 
r isorse f inanziar ie accantonate per lo 
straordinar io programmato”.   I l  COISP, 
assieme a tut t i  g l i  a l t r i  Sindacati ,  ha r ibadi to 
che la norma relat iva al lo straordinar io 
programmato è già suff ic ientemente chiara e 
non può generare conf l i t t i .  Non vi  può quindi 
essere alcun dubbio che prel iminarmente 
l ’Amministraz ione ha l ’obbl igo di  
corr ispondere le spettanze relat ive al lo 
straordinar io c.d. emergente che, s i  
rammenta, non r iveste alcuna caratter is t ica 
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di  volontar ietà ma bensì un obbl igo al  quale 
i l  personale è chiamato ad adempiere 
qualora le esigenze di  serviz io lo r ichiedano. 
Ha, in ogni caso, evidenziato e fat ta propr ia 
la legi t t ima r ichiesta dei  col leghi  che 
svolgono “straordinar io programmato”  a 
veders i  corr isposto un corr ispett ivo 
economico piut tosto che un r iposo 
compensat ivo,  ed ha proposto sin d’ora, 
cosa che potrebbe essere contrat tata in 
sede di  r innovo del l ’Accordo Nazionale 
Quadro,  di  is t i tu ire una “banca del le ore” 
af f inché i l  col lega possa veders i  pagate le 
ore di  straordinar io programmate andate in 
esubero anche nei  mesi  successivi  a quel l i  
in cui  le stesse sono state ef fet tuate. I l  
COISP ha sostenuto quindi ,  come peral tro 
hanno fatto la maggioranza del le al t re 
OO.SS. presenti ,  che l ’ is t i tuto del lo 
straordinar io programmato non ha alcun 
bisogno di  interpretazione. 
L ’Amministrazione dovrebbe però r iuscire ad 
ott imizzare la r ipar t iz ione del  “monte ore 
straordinar io”  in capo ad ogni Uff ic io 
per i fer ico (Questure, Compart imenti ,  Repart i  
Mobi l i ,  Direz ioni  Interregional i ,  etc. . )  
tenendo conto del le loro ef fet t ive esigenze e 
non in funzione del la r isorse umane ad 
ognuno di  essi  assegnate,  perché è propr io 
l ’at tuale errata r ipar t iz ione a l ivel lo 
per i fer ico del lo straordinar io,  uni ta ad alcuni 
casi  d i  scarso control lo sul la dest inazione 
del le stesse ed i l  loro ut i l izzo da parte di  
ta luni  Dir igent i ,  la causa di  eventual i  esuberi  
sul le ore di  straordinar io disponibi l i .  L ’ invi to 
dei  Sindacat i  nei  confront i  
del l ’Amministrazione è stato quel lo di  
“ot t imizzare” la propr ia at t iv i tà.  L ’ is t i tuto 
del lo straordinar io programmato non 
necessi ta d i  alcuna interpretazione ed 
eventual i  modi f iche al lo stesso potranno 
essere ef fet tuate solamente al  tavolo per i l  
r innovo del l ’Accordo Nazionale Quadro, per 
la cui  immediata apertura s i  sono espresse 
tut te le OO.SS. ed anche la parte pubbl ica 
presente in Commissione. In mer i to al la 
“ indennità di missione ”  per i l  personale 
del la Pol iz ia Stradale,  l ’Amministrazione ha 
r ibadi to la necessi tà di  stabi l i re, d ’ intesa con 
le OO.SS., le var ie t ipologie di  serviz io da 
far  r ientrare nel  dir i t to a c i tata indennità, 
i l lustrando come la speci f ic i tà del  Serviz io di  
Pol iz ia Stradale non consent isse, d i  norma, 
ta le corresponsione in quanto trat tas i  d i  
t ipologia di  serviz i  esclusi  dal la norma. A ta l  
proposi to l ’Amministrazione ha insist i to nel  
r i tenere appl icabi le a l  personale del la 

Pol iz ia di  Stato la casist ica di  esclusione 
del la c i tata indennità d i  t rasfer ta speci f icata 
dal l ’ar t .3 del la Legge 836/73, vale a dire “ le 
missioni compiute nel l ’ambito del la 
c ircoscr iz ione o zona quando la missione sia 
svol ta come normale serviz io d ’ is t i tuto del  
personale di  v ig i lanza o di  custodia” ,  ed ha 
evidenziato che la problematica r i levata sul  
terr i tor io nazionale s ia stata quel la che, per 
quanto r iguarda i  serviz i  espletat i  dal la 
Pol iz ia Stradale,  “non è agevole indiv iduare 
la circoscr iz ione o zona di  competenza, 
ovvero def in ire con precis ione i l  concetto d i  
normale att iv i tà di  ist i tuto” .  Una quest ione 
che -  ha ammesso l ’Amministrazione -  ha 
portato al la corresponsione del l ’ indennità di  
t rasfer ta da parte di  a lcuni  Compart imenti  ed 
al la sua negazione da parte di  a l t r i .  I l  COISP 
ha r ibadito la posiz ione espressa nel la nota 
già inviata al l ’Amministrazione pr ima del la 
r iunione e vale a dire l ’ inappl icabi l i tà nei  
confront i  del la Pol iz ia di  Stato del  c i tato 
art icolo 3 del la Legge 836 del  1973 
(Trattamento economico di  miss ione e di  
t rasfer imento dei  dipendenti  s tatal i ) ,  così 
come modif icato dal l ’art .  5 del la Legge 417 
del  1978, in quanto i  pol iz iot t i  non sono 
equiparat i  agl i  uf f ic ia l i  e guardiani  idraul ic i  o 
d i  boni f ica né ai  cantonier i  s t radal i  od al tr i  
d ipendent i  s tatal i  analoghi  a i  qual i  fa 
r i fer imento quel la norma. Ferma è stata a 
r iguardo la nostra posizione nel  sostenere 
come i l  pagamento del l ’ indenni tà d i  miss ione 
per tut t i  i  serviz i  svol t i  dal  personale del la 
Pol iz ia Stradale a più di  10 chi lometr i  dal la 
ordinar ia sede di  serviz io s ia un dir i t to 
espresso da una precisa Legge del lo Stato e 
che non può assolutamente venire l imitato e 
compresso a causa di  una non ot t imale 
funzional i tà del l ’Amministrazione nel la 
gest ione del le r isorse.  Sul la l inea che “ la 
norma” non si  tocca, s i  è espressa la 
maggioranza dei  Sindacat i .  La quest ione 
relat iva a ta le indennità d i  t rasfer ta è stata 
comunque r inviata al  f ine di  r id iscuterne 
al l ’esi to d i  un moni toraggio da parte 
del l ’Amministrazione sul l ’ impiego del la 
pat tugl ie del la Polstrada a l ivel lo nazionale 
in ot temperanza ai  “p iani  compart imental i ”  
ed al l ’esi to di  un’anal is i  che dovrà ef fet tuare 
l ’Amministraz ione in meri to a i  serviz i  
“specia l i ”  garant i t i  dal la Pol iz ia Stradale. 
Per i l  COISP, comunque, l ’ indennità d i  
t rasfer ta dovrà essere corr isposta a tut to i l  
personale del la Pol iz ia Stradale.  Per noi  
pol iz iot t i  non può essere appl icabi le la 
norma che esclude quel l ’ indennità per 



 

 
 

  

ffllaasshh    
Nr.13 del 27 marzo 2006  

COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 
 

-  pagina nr.3 -  

 

 3

cantonier i  s tradal i ,  guardiani  idraul ic i ,  etc… 
Su www.coisp. i t .  
 

CONVOCAZIONE FUNZIONE PUBBLICA 
 
Come r ichiesto più vol te dal  Coisp e come 
antic ipato dal  Sottosegretar io al la Funzione 
Pubbl ica Sen. Learco Sapor i to intervenendo 
al  Dibatt i to Pubbl ico organizzato dal  Coisp i l  
15 marzo, le OO.SS. del Comparto 
Sicurezza saranno convocate presso i l  
Ministero del la Funzione Pubbl ica domani,  
martedì  28,  a l le ore 10,00 per def ini re gl i  
accordi  per  le assegnazioni  del le r isorse 
aggiunt ive (c.d.  code contrat tual i ) .  Su 
www.coisp. i t .  
 

TARANTO: L’ASSENZA DEL 
DIPARTIMENTO ALIMENTA LE DIATRIBE 

CON IL SINDACATO 
 

Pubbl ichiamo la let tera che i l  Coisp ha 
inviato al  Dipart imento del la P.S. in ordine a 
quanto accaduto a Taranto:  
 
Con nota del 17 dicembre 2005, recante prot. 
3502309/05, questa O.S. aveva già lamentato 
l’iniziativa disciplinare del Questore di Taranto nei 
confronti del nostro Segretario Generale Provinciale 
Franco Nicola, sollecitando ed evidenziando la 
necessità di una pronta ed efficace presa di 
posizione, anche chiarificatrice, di codesto Ufficio. 
Questo, intuendo la delicatezza e l’importanza di 
quanto stava accadendo, tale da trascendere il fatto 
in sé.  Tanto è che, la mattina del 20 agosto 2005, il 
nostro predetto rappresentante, nell’esclusivo 
esercizio delle proprie specifiche prerogative di 
Dirigente sindacale, aveva contattato 
telefonicamente il Vice Dir. dell’U.P.G.e S.P. di quella 
Questura, Dott. Francesco SALMERI, per 
rappresentargli le necessità che avevano indotto 
l’Assistente BIANCHINI Emanuele, dipendente di 
quell’Ufficio, a chiedere giorni 2 di congedo ordinario 
a far data dal 21.08.2005: congedo che non gli era 
stato concesso “in quanto il predetto nella 
programmazione settimanale era comandato in uno 
di quei due giorni di ordine pubblico”.  Il nostro 
Segretario di Taranto, dopo aver evidenziato che i 
due giorni richiesti servivano al collega per prendersi 
cura del figlio di 15 mesi poiché nessun altro avrebbe 
potuto farlo considerato la momentanea infermità 
della madre, che a causa di un incidente domestico 
era impossibilitata a deambulare, chiedeva al 
predetto funzionario di rivalutare positivamente la 
decisione di rifiuto dell’istanza di congedo ordinario. 
Purtroppo, alla legittima e corretta istanza del nostro 

rappresentante sindacale faceva seguito, nei fatti e 
nelle parole, un atteggiamento di assoluta chiusura 
che trovava la sua massima espressione nell’avviso, 
quasi  intimidatorio di “scrivere al Questore”... Tanto, 
malgrado la gravità e la delicatezza della situazione 
rappresentata! Crediamo sia inutile sottolineare che, 
incontrovertibilmente,  il  Dirigente sindacale del 
CO.I.S.P., Franco Nicola, stava operando nella sua 
qualità di Dirigente Sindacale. Tuttavia, in data 
08.09.2005 il Questore di Taranto, su nota del Dr. 
Salmieri, formulava una contestazione di addebiti nei 
confronti dell’Ispettore Capo Franco Nicola,  
Segretario Generale Provinciale del CO.I.S.P di 
Taranto, chiamandolo a rispondere  dell’art. 3 del 
DPR 737/81, ovvero per “mancanza di correttezza 
nel comportamento” e per aver tenuto un “contegno 
comunque scorretto verso i superiori”, reo di aver 
telefonato al citato funzionario dell’U.P.G.eS.P. e di 
avere tenuto nella circostanza un comportamento 
scorretto. Nell’atto di contestazione il Questore 
riportava, decontestualizzate, nei toni e nel 
contenuto, alcune frasi attribuite al nostro 
Segretario, alle quali si è forzatamente data una 
valenza non propria e certamente diversa da quella 
voluta dal nostro Dirigente sindacale. Pare doveroso 
sottolineare il ruolo, certamente non ininfluente, che 
in tale vicenda ha giocato la relazione espositiva dei 
fatti svolta dal Dott. SALMERI.  Avevamo denunciato 
che a nulla erano valse le più che chiarificatrici 
“giustificazioni” prodotte dall’Ispettore Capo Franco 
Nicola, il quale aveva negato fortemente di essersi 
espresso con arroganza, prepotenza ed ironia, e pure 
aveva evidenziato le norme poste a tutela dei 
Dirigenti sindacali e la non punibilità di questi per 
l’attività svolta nell’esercizio di quelle funzioni. Tutto 
inutile!! All’esito del procedimento disciplinare il 
Questore di Taranto riteneva l’Ispettore Capo Franco 
Nicola, Segretario Generale Provinciale del CO.I.S.P 
di Taranto, responsabile di avere tenuto un 
comportamento punibile con la sanzione del richiamo 
orale,  perchè “in occasione di un colloquio telefonico 
con il funzionario perseverava con ingiustificata 
petulanza nelle sue richieste nonostante il predetto 
funzionario avesse rappresentato l’impossibilità, per 
motivi di servizio, di aderirvi”. Il nostro Segretario 
Generale Provinciale di Taranto era stato punito per 
avere espletato la propria legittima attività di 
sindacalista: di ciò questa Segreteria Nazionale, con 
la summenzionata nota, aveva chiesto conto a 
codesto Ufficio.  Non potevamo tacere la nostra 
meraviglia ed indignazione su come sia stato 
possibile che un poliziotto chieda due giorni di 
congedo per accudire il figlio di appena 15 mesi, 
visto che la moglie non può farlo per un grave 
incidente occorsogli, e la nostra Amministrazione se 
ne disinteressi completamente. E che la discreta, 
quanto corretta azione del Sindacato di adoperarsi 
nell’interesse del Dipendente e dell’Amministrazione, 
sia stata valutata come petulante ed il Sindacato, 
nella persona del suo Dirigente, addirittura 
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sanzionato disciplinarmente!! Sollecitavamo quindi 
l’intervento di codesto Ufficio a leggere la nota di 
“contestazioni di addebiti” e le giustificazioni 
prodotte dal Franco Nicola, nella certezza che 
sarebbe stato chiaro anche a voi l’assoluta illogicità 
del provvedimento disciplinare posto in essere dal 
Questore di Taranto nei confronti di quel nostro 
Segretario Generale Provinciale, tanto più che, a 
dispetto delle contestazioni a Lui mosse, questi non 
aveva mai assunto un comportamento scorretto, 
tutt’altro! Con l’aggravante che tale nostra certezza 
non nasce da una pretesa “difesa d’ufficio”, ma dalle 
evidenze date della registrazione  della  
conversazione  tra  il  nostro Rappresentante 
Sindacale Franco Nicola ed il Vice Dirigente 
dell’U.P.G.eS.P. di quella Questura; chiedevamo 
quindi, in regime di autotutela, che codesta 
Amministrazione valutasse positivamente 
l’annullamento della sanzione comminata al citato 
Dirigente sindacale. Inoltre, nella nostra precedente 
nota, nel pressoché totale silenzio di tutti alle nostre 
ragioni, non potevamo non stigmatizzare, il 
contenuto del lamentato provvedimento disciplinare 
che pare ignorare  prerogative sindacali e norme in 
materia di procedimenti disciplinari”. Così, il 
Questore di Taranto nel richiamo orale al nostro 
rappresentante sindacale aveva precisato che “la non 
assoggettabilità (gerarchica) del dipendente-
sindacalista riguarda le attività sindacali di cui all’art. 
23 comma 2 punti a2); c), d) ed e) ed all’art. 24 del 
citato D.P.R. (164/02)”, operando, dunque, nel caso 
di specie, una valutazione su quali e quando si possa 
parlare di attività sindacale.  DA QUI L’URGENZA E 
L’OPPORTUNITA’ CON CUI SI RICHIEDEVA, DA 
PARTE DI CODESTO UFFICIO, UN INTERVENTO 
QUANTOMENO CHIARIFICATORE. Certamente sono 
queste tematiche che devono rifuggire ogni 
discrezionalità applicativa ed interpretazione 
personale che necessitano di una impostazione 
ufficiale, attesa la rilevanza dei diritti tutelati e che 
riteniamo non possono tollerare che venga ignorata 
la normativa posta a tutela dei dirigenti sindacali. 
Avevamo pertanto, ricordato che “l’articolo 36 del 
D.P.R. 164/02 ha stabilito al comma 4 che I 
dirigenti sindacali, nell'esercizio delle loro 
funzioni ed in occasione dei lavori di commissioni 
previste dal presente decreto o dagli accordi 
nazionali di amministrazione, non sono soggetti ai 
doveri derivanti dalla subordinazione 
gerarchica prevista da leggi o regolamenti” e 
che “…le funzioni del Sindacato, quelle tutelate 
dall’art. 36, si esplicano sul terreno della  
rivendicazione dei diritti economici, professionali e 
morali del personale. Il Sindacato ha diritto di 
intervenire liberamente in ogni aspetto, particolare o 
generale, del rapporto di lavoro, dal suo inizio al suo 
scioglimento ed anche dopo. Tutelare gli interessi 
degli iscritti, garantire loro condizioni di lavoro 
adeguate, stipendi giusti, e il rispetto di tutti i loro 
diritti da parte di chiunque….queste sono le funzioni 

del Sindacato!!!”, nonché, per ultimo che “….Le 
prerogative del Sindacato per adempiere a quelle 
funzioni si esplicano attraverso la rivendicazione, 
l'agitazione e la protesta, così come anche nel 
formulare proposte, nell’interloquire con 
l’Amministrazione sia in maniera formale che 
informale, etc.. etc…”. Ebbene, il nostro Segretario 
Generale Provinciale di Taranto – continuavamo nella 
nostra nota di protesta – aveva correttamente e 
civilmente contattato un Dirigente che aveva negato 
ad un collega due giorni di congedo ordinario 
necessitati per poter accudire il proprio figlio di 15 
mesi. Circostanze gravissime rappresentate al 
Dirigente e da questo disattese. Situazione tanto 
grave quanto eccezionale nella sua particolarità, e 
comunque tale da giustificare la domanda del 
Dirigente Sindacale. Il nostro Segretario Provinciale, 
nell’esercizio delle proprie prerogative sindacali, 
aveva chiesto e preteso il rispetto di un diritto per un 
collega riguardante peraltro la salute di un bimbo di 
pochi mesi ed anziché  trovare ascolto ed attenzione, 
subiva la più incomprensibile chiusura ad ogni 
ragionevole richiesta, tanto da richiederne la 
punizione per aver tentato di tutelare e garantire 
l’interesse legittimo di un poliziotto.  Denunciavamo 
la gravità dei fatti, ovvero l’utilizzo dello  strumento 
disciplinare nei confronti del Segretario Generale 
Provinciale di Taranto del COISP Franco Nicola. Le 
accuse mosse, contro il Segretario Generale 
Provinciale del COISP di Taranto sono destituite di 
ogni fondamento. Abbiamo infatti gridato il 
travisamento e l’erronea lettura delle circostanze di 
fatto che hanno portato alla sua punizione. Ma lo 
abbiamo fatto invano. Nessuno ha voluto leggere 
oltre e verificare i toni arroganti e gravemente 
sprezzanti asseritamene attribuiti al Franco Nicola 
nella relazione del Dottor SALMERI nel corso del 
citato colloquio, salvo poi indignarsi per la 
denunciata superficiale erroneità con cui si è giunti 
all’attuale situazione.! Avevamo evidenziato il nostro 
sbalordimento “…per tutto quello che è stato fatto da 
quell’Amministrazione periferica. Dalle affermazioni 
del Questore in materia di funzioni del Sindacato e di 
tutela dei Dirigenti sindacali, all’ignoranza 
manifestata circa le norme che disciplinano i 
procedimenti disciplinari a carico degli appartenenti 
alla Polizia di Stato (come riportato, il provvedimento 
disciplinare del richiamo orale inflitto al nostro 
Dirigente sindacale recava l’indicazione che avverso 
tale provvedimento era possibile  ricorrere 
gerarchicamente, laddove invece tale previsione non 
è assolutamente contemplata per la sanzione 
disciplinare del richiamo orale), alle false accuse 
mosse contro il nostro rappresentante sindacale!!!”! 
Avevamo, per questo, preteso da codesto 
Dipartimento giustizia e l’annullamento della 
sanzione disciplinare comminata al nostro Segretario 
Generale Provinciale di Taranto, precisando che il 
richiamato articolo 36 del D.P.R. 164/02 sancisce che 
“I dirigenti sindacali, nell'esercizio delle loro funzioni 
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e in occasione dei lavori di commissioni previste dal 
presente decreto o dagli accordi nazionali di 
amministrazione, non sono soggetti ai doveri 
derivanti dalla subordinazione gerarchica prevista da 
leggi o regolamenti”, e che l’articolo 15 della Legge 
20 maggio 1970, n. 300, sancisce la nullità di tutti gli 
atti (compresi quelli disciplinari) che arrechino 
pregiudizio al lavoratore “a causa della sua 
affiliazione o attività sindacale”.  Avevamo 
chiesto, inoltre, provocatoriamente, che codesto 
Dipartimento adottasse “pesantissime sanzioni” per 
le gravi dichiarazioni con cui si è voluto attribuire 
fatti specifici, toni, modalità ed intenzioni diverse da 
quanto incontestabilmente emerge agli atti del 
procedimento disciplinare ed ancor più dal tenore 
della conversazione telefonica. Ciò, perché se è pur 
vero che il Questore ha certamente tenuto conto 
delle indicazioni del suo Funzionario, verosimilmente, 
avrebbe potuto e dovuto andare oltre.  A distanza di 
mesi da quella vicenda e dalla nostra segnalazione, 
dobbiamo registrare l’assoluta inerzia di codesto 
Dipartimento. Tanto malgrado la delicatezza e 
l’importanza delle tematiche in questione, tali, in 
futuro, se non risolte, da incidere fortemente nella 
dinamica tra Sindacato ed Amministrazione. E’ per 
questo che oggi più di ieri si impone all’attenzione di 
quest’Ufficio tale vicenda, quando, proprio per i 
contenuti di quella nota sindacale, il firmatario della 
precedente nota del 17 dicembre 2005, il Segretario 
Generale Aggiunto del COISP,  è stato querelato dal 
Questore di Taranto! Già, perché come forse non 
ancora a conoscenza di codesto Dipartimento, il Dott. 
Introcaso, Questore di Taranto, ha ritenuto 
diffamante nei suoi confronti il contenuto di quella 
nota di protesta ed ha proceduto presso la Procura 
della Repubblica di Taranto che ha aperto un 
procedimento penale per il reato di diffamazione 
aggravata a carico di Franco Maccari, firmatario di  
quel documento. Così, in data 30 gennaio 2006 , 
presso la Questura di Venezia e non presso quella 
romana nella cui città è ubicata la sede del COISP, 
nei confronti di Franco Maccari è stato redatto 
verbale di elezione di domicilio ex art. 161 c.p.p. in 
quanto persona sottoposta ad indagini per il citato 
reato nell’ambito del procedimento penale nr. 684/06 
R.G.P.M.. In tal senso, oggi, sulla falsariga di quanto 
accaduto all’Ispettore Franco Nicola, quella stessa 
amministrazione ha inteso perseguire, nelle persone 
dei suoi rappresentanti, le ragioni vitali ed 
istituzionali di un Sindacato Nazionale. Tanto da 
richiedere, in data 6 c.m. il sequestro della pagina 
web sul sito internet www.coisp.it, riportante la 
citata nota indirizzata a codesto Dipartimento e 
relativa alle vicende su narrate, da questa O.S. 
ritenute antisindacali. Personale della Questura di 
Taranto, nella stessa data, notificava i relativi decreti 
presso la Sede Nazionale e Legale del nostro 
Sindacato, riscontrando tra l’altro che la pagina web 
non era presente nel sito citato. Siamo sgomenti di 
tali accadimenti!!! È evidente che tale situazione non 

è oltremodo giustificabile ed ancor più sostenibile. 
Sul punto, immediate e necessarie paiono, da parte 
nostra, forti iniziative. E’, infatti impensabile che 
problematiche simili, che probabilmente ritenevamo 
erroneamente risolte, oggi ritornino più che mai 
attuali e che vengano lasciate alla discrezionalità 
dell’interpretazione dei singoli, con ogni 
immaginabile conseguenza. Né, pare oggi tollerabile 
il silenzio perdurante di Codesto Dipartimento, 
considerando anche la seconda nota di sollecito di 
questa O.S. inviata in data 7 febbraio 2006 e recante 
prot. 35023655/06, che per quanto sopra esposto 
dovremmo tradurre in una condivisione, in ottica 
antisindacale, di quanto lamentato.  Per questi 
motivi, per i fatti di Taranto, come quelli di  Milano, 
dove il Questore ha inteso punire un nostro Dirigente 
sindacale per aver rilasciato un’intervista nella sua 
veste di sindacalista.  Tutto ciò non è più 
ammissibile, come non più ammissibile è la posizione 
di silente attesa. Comprendiamo anche che per 
qualcuno il COISP possa costituire un pericolo, ma 
mai avremmo potuto immaginare quanto in atto.  
Attendiamo pertanto una dovuta risposta ed un 
univoco segnale da parte di codesto Dipartimento in 
merito alle nostre denunce sui fatti accaduti a 
Taranto ed a Milano.  
 
ASSISTENZA PERSONALE CON HANDICAP 
 
L’art icolo 33 del la Legge 5 febbraio 1992 
n.104, determina una ser ie di  agevolazioni 
che r icadono su coloro che s i  t rovano a 
dover assistere un soggetto con handicap in 
s i tuazione di  gravi tà, t ra le qual i  quel la d i  
aver d ir i t to a tre giorni  d i  permesso mensi le.  
I l  g iudiz io di  “handicap grave” viene 
attestato da apposi te commissioni  mediche 
ist i tu i te presso le uni tà sani tar ie locale, e 
può essere “permanente”  oppure “r ivedibi le”.  
Nel caso di  patologia r ivedibi le la 
commissione indica la data in cui  i l  d isabi le 
deve essere sot toposto nuovamente a vis i ta.  
Con circolare del  31.7.2001, i l  Dipart imento 
del la P.S. ha forni to espl icazioni  in mer i to 
a l la c i tata normat iva,  arr ivando però ad 
affermare, in maniera assolutamente 
i r ragionevole,  che “… l ’a t testazione di  
handicap in s i tuazione di  gravi tà dovrà 
essere annualmente r innovata r i tenendo 
comunque suff ic iente, a ta l  f ine, 
l ’at testazione da parte del le A.S.L.  che s i  è 
proceduto a ret t i f iche o che non s ia stato 
revocato o modif icato i l  g iudiz io”.  
Tale asserz ione sta creando non poche 
problemat iche a tant i  col leghi  ed è 
senz’al t ro motivo di  gravissima 
discr iminazione nei  confront i  d i  quei  soggett i  
portator i  d i  handicap grave che abbisognano 
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del loro sostegno ed assistenza. L ’obbl igo di  
r innovo annuale del l ’at testazione da parte 
del le commissioni  mediche non t rova alcun 
fondamento giur id ico ed una sua r ichiesta 
trova la g iusta opposizione del le stesse ASL 
che chiaramente non intendono sottoporre 
ogni  anno i l  d isabi le a v is i ta,  quando 
l ’apposi ta commissione s i  è già pronunciata 
nel  mer i to dando una valenza temporale al  
suo stato di  incapacità.  Se un disabi le è 
giudicato r ivedibi le dopo 5 anni  non v i  è 
a lcuna ragione logica che quest i  debba 
essere costret to a sottopors i  a v is i ta pr ima 
di  quel la scadenza: se poi  la s i tuazione di  
handicap in s i tuazione di  gravi tà è stata 
giudicata permanente,  a l lora la pretesa di  
codesta Amministrazione assume connotat i  
davvero grot teschi .  La legge non prevede 
una sottoposiz ione annuale a vis i ta presso 
le commissioni  mediche per garant i re i l  
r iconoscimento dei  benef ic i  d i  cui  al l ’ar t .  33, 
né l ’Amministrazione del la P.S. può 
pretendere una tale procedura. I l  Coisp, 
pertanto,  ha chiesto una modif ica del la 
c ircolare espl icat iva.  Su www.coisp. i t .  
 

TRATTAMENTO PRIVILEGIATO 
 
L’ I .N.P.D.A.P.  ha reso noto che, in at tesa  
del la def in iz ione  del le modal i tà d i  
l iquidazione da parte del le propr ie  sedi  del  
t rat tamento pr iv i legiato ordinar io,  
l ’Amministraz ione del la P.S. dovrà  
provvedere  a l le is trut tor ie  del le eventual i  
r ichieste secondo le modal i tà  in v igore 
anter iormente al  1/10/2005. Pertanto,  per  le 
is tanze di  t rat tamento pr ivi legiato   di retto   
ed indiret to presentate dal personale  
cessato dal  serviz io  a  decorrere  
dal l ’1/10/2005,  resta invar iata l ’ is trut tor ia 
f ino a nuove disposizioni .  Su www.coisp. i t .  
 

DIREZIONI T.L.C.  E   V.E.C.A.- 
CENTRO SERVIZI A CAVALLO 
 

Pubbl icat i  i  decret i  del  Capo del la Pol iz ia 
relat iv i  al  decentramento sper imentale dei 
Centr i  d i  raccol ta interregional i  e regional i  
Veca e del le Zone T.L.C.,  che dipenderanno 
dal le Direzioni  Interregional i ,  nonché i l  
decreto sul l ’ is t i tuz ione del Centro di  
coordinamento serviz i  a Caval lo del la Pol iz ia 
di  Stato con sede a Ladispol i  (RM).  Su 
www.coisp. i t  .  
 

NUOVO SCUDETTO POLIZIA POSTALE 
 
E’ stato pubbl icato i l  Decreto del  Capo del la 
Pol iz ia con i l  quale è stato is t i tu i to un nuovo 
dist int ivo di  Special i tà per la Pol iz ia Postale 
e del le Comunicazioni ,  che s imboleggia 
maggiormente la nuova at t iv i tà svol ta nel 
set tore del le comunicazioni  e del le 
tecnologie. I l  nuovo scudetto r ipor ta la 
d ic i tura “Pol iz ia del le Comunicazioni”  sopra 
l ’ immagine di  una t rombetta a forma di 
chioccio la,  la c lassica @  indicante i l  s is tema 
di  comunicazioni  t ramite internet.  Su 
www.coisp. i t .  
 

NOMINE VICE PERITO. RITARDI 
 

I l  “Comitato per i  Ruol i  Tecnic i” ,  cost i tu i to 
a l l ’ in terno del  Coisp, ha posto l ’at tenzione 
sui  r i tardi  nel la not i f ica dei  decret i  d i  nomina 
nei  confront i  dei  f requentator i  del  corso per 
v ice per i to tecnico. I l  Coisp ha chiesto al  
Dipart imento di  provvedere con urgenza 
al l ’aggiornamento del lo stato giur idico dei 
50 col leghi  f requentator i  del l ’u l t imo corso 
professionale i  qual i ,  peral tro,  acquisendo 
ex ar t .10 del D.Lgs. 53/01 un’anziani tà 
pregressa al  1° gennaio 2001, g ià da oggi 
avrebbero maturato l ’accesso al la qual i f ica 
di  Per i to Tecnico, con i  conseguenti  
r iconoscimenti  anche economici .  Su 
www.coisp. i t  .  
 

SCRUTINIO ISPETTORE CAPO 
 
Sono state avviate le procedure per 
procedere al  confer imento del la qual i f ica di  
ispet tore capo del la Pol iz ia di  Stato,  
mediante scrut inio per mer i to assoluto a 
ruolo aperto,  nei  confront i  degl i  ispettor i  
del la Pol iz ia di  Stato promossi  al l 'a t tuale 
qual i f ica con decorrenza antecedente 
l '1.1.2001. Su www.coisp. i t .  
 

SCRUTINIO SOVRINTENDENTI 
E RIUNIONI COMMISSIONI 

 
I l  Dipart imento del la P.S. ha trasmesso al  
Coisp, per i l  relat ivo parere, copia del lo 
stra lc io del verbale del  12 apr i le 2005 del la 
Commissione per i l  personale del  ruolo dei  
Sovr intendenti  del la Pol iz ia di  Stato,  per la 
parte concernente la proposta dei  cr i ter i  d i  
massima da adottare, per l ’anno 2005, negl i  
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scrut ini  per meri to comparat ivo per 
l ’avanzamento del  personale del  ruolo dei  
sovr intendenti .  Inol t re,  è stata f issata per 
oggi ,  27 marzo, la r iunione del le 
Commissioni  per  i l  personale del  Ruolo dei  
Sovr intendenti  e degl i  Agent i  – Assistent i  
del la Pol iz ia di  Stato.  Al l ’ordine del  g iorno, 
numerose prat iche per l ’at tr ibuzione dei 
g iudiz i  complessivi  nel l ’ ipotesi  d i  mancata 
compi laz ione dei rapport i  in format iv i ,  o l t re a 
svar iat i  r icors i  gerarchic i  avverso rapport i  
informat iv i ,  nonchè prat iche di  avanzamento 
e promozione per meri to straordinar io.  Su 
www.coisp. i t  .  
 

ASSUNZIONE EUROPOL 
 

Sono state pubbl icate le selezioni  di  
reclutamento di  funzionar i  di  Pol iz ia da 
impiegare presso l ’Europol.  Su www.coisp. i t   
 

PERSONALE IDONEO ALLE MISSIONI DI 
PACE ALL’ESTERO 

 
Per r ispondere al le crescent i  es igenze di  
impiego del le forze di  pol iz ia c iv i l i  per  la 
gest ione non mi l i tare del le cr is i  in ambito 
internazionale,  verrà cost i tu i ta un’a l iquota di  
personale del la Pol iz ia di  Stato (con 
esclusione del personale appartenente al  
ruolo tecnico),  da impiegare nel le prossime 
missioni  organizzate dal l ’O.N.U. e dal l ’U.E..  
Su www.coisp. i t  .  
 

ELEZIONI POLITICHE 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha comunicato 
che, at tese le obiet t ive di f f icol tà operat ive,  
per le prossime elezioni  pol i t iche saranno 
ut i l izzat i  nei  serviz i  d i  v ig i lanza f issa ai  
seggi  i  f requentator i  dei  cors i  per Al l ievi  
Agent i  Ausi l iar i  Trattenut i  del le Scuole di  
Peschiera del  Garda, Piacenza, Foggia ed 
Alessandr ia Su www.coisp. i t  .  
 

UFFICIO STUDI DEL COISP 
 
Creato al l ’ interno del Coisp l 'Uf f ic io Studi:  
un centro di  anal is i  e d i  r icerca 
special izzato. La r icerca e l ’e laborazione del  
mater ia le giur id ico occorrente al la 
t rat tazione del le ver tenze, r icerche e studi  di  
carattere speci f ico, la pubbl icazione di  
d ispense ed un’ informazione mirata ed un 

aiuto ef f icace per la tutela dei d ir i t t i  degl i  
operator i  del la Pol iz ia d i  Stato:  queste 
saranno alcune del le competenze del l ’Uf f ic io 
Studi  del  Coisp. Responsabi l i  del l ’Uff ic io 
studi  del Coisp,  sono stat i  nominati  i  
Dir igent i  Nazional i  Giovanni Ivan Lanzi l lo e 
Sergio Bognanno. L 'Uff ic io Studi  opererà 
quot id ianamente nel  reper imento e 
nel l ’anal is i  dei  dat i  necessar i  per fornire 
puntual i  r isposte ai  tant i  quesi t i  post i  al  
Sindacato dagl i  associat i  e dagl i  a l t r i  
pol iz iot t i ,  svi luppando le problematiche 
sol levate dal le strut ture terr i tor ia l i  del  
COISP nel lo svolgimento del le propr ie 
funzioni ,  e potrà autonomamente farsi  
promotore di  seminar i  e conferenze. 
Non di  secondar ia importanza c irca le 
competenze del neo cost i tu i to Uff ic io Studi ,  
saranno le r isposte che verranno date e 
pubbl icate nel la bacheca del  s i to 
www.coisp. i t  che sempre più sta diventando 
un punto di  r i fer imento per tutt i  g l i  Operator i  
del la Sicurezza. Inol t re,  d i  concerto con 
l ’Uff ic io Info€uropa per la cooperazione di  
pol iz ia,  g ià at t ivato recentemente nel  Coisp, 
l ’Uf f ic io Studi  ha come obiet t ivo quel lo d i  
of fr i re idee e suggeriment i  su temi di  
part icolare interesse per le at t iv i tà del la 
Segreter ia Nazionale del  Sindacato e di  
incentivare i  rapport i  t ra i l  Sindacato,  i  
Pol iz iot t i  ed i l  mondo pol i t ico e socia le,  s ia a 
l ivel lo comunicat ivo che conosci t ivo.  
I l  Coisp è anche questo!!   
Su www.coisp. i t  .  
 

“UN 5 PER MILLE DI SOLIDARIETA’” 
 
L’Associazione o.n. l .u.s.  Fer.Vi .Cr.eDo. 
opera nel terr i tor io nazionale da ol tre sei  
anni ,  impegnandosi  nel  sostegno e nel la 
tutela del le v i t t ime del la cr iminal i tà, del  
dovere,  e dei  loro fami l iar i .            
Sebbene l ’at t iv i tà f ino a qui  svol ta,  s i  fondi 
esclusivamente su un impegno di  puro 
volontar iato,  c iò nonostante comporta del le 
spese che sono da at tr ibuirs i  ad una 
notevole e diversi f icata quanti tà d i  voci .   Lo 
sforzo di  cont inuare a bat ters i  per le v i t t ime 
del la cr iminal i tà,  con l ’apporto economico 
del le sole quote associat ive s i  fa sempre 
maggiore, ma per quest ’anno con i l  Vostro 
aiuto potrà essere al leviata.  Infat t i ,  l ’u l t ima 
legge f inanziar ia ha previsto in v ia 
sper imentale,  la dest inazione, in base al la 
scel ta del  contr ibuente,  d i  una quota par i  a l  
c inque per mi l le del l ’ imposta sul  reddito 
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del le persone f is iche ( IRPEF) f inal izzata al   
sostegno del  volontar iato.  La Fer.Vi .Cr.eDo 
r ientra a pieno t i to lo tra i  possib i l i  benef ic iar i  
d i  questa quota del  c inque per mi l le. La 
scel ta da parte del  contr ibuente,  che non 
comporta per lo stesso nessun costo 
aggiuntivo ,  può essere fat ta semplicemente 
apponendo la propr ia f i rma nel r iquadro: 
sostegno volontar iato e no-prof i t .  Non 
diment icandosi  d i  scr ivere nel l ’apposito 
spazio sottostante  i l  codice f iscale 
del l ’Associazione, che per la Fervicredo è :  
90084420273. Su www.coisp. i t .  
 

VITTORIE FF.OO. DI MOENA 
 

Grandi soddisfazioni per le FF.OO 
 
19 – 25 marzo 2006, Santa Cater ina 
Valfurva (SO), Campionat i  I ta l iani  assolut i  d i  
Sci  Alpino: 
GIANESINI Giulia  seconda nel  g igante 
femmini le, seconda nel la supercombinata 
femmini le (gare di  g igante,  super gigante e 
s la lom) -  SIMONCELLI Davide ,  secondo nel 
g igante maschi le -  DAVARE Michel,  quarto 
nel lo s lalom, fuor i  dal  podio per sol i  5 
centesimi -  INNERHOFER Christof,  primo 
nel la supercombinata, terzo nel  super 
gigante ed ot t imo quinto nel la discesa l ibera 
-  PITTSCHIELER Kurt ,  secondo nel la 
supercombinata. Ott imo i l  b i lancio f inale con 
un oro,  quattro argenti  e due bronzi.  La 
c lassi f ica f inale per gruppi sport iv i  vede la 
Guardia di  Finanza Fiamme Gial le in testa,  
secondo posto per la Pol iz ia d i  Stato 
Fiamme Oro e terzo posto per l ’Eserci to, 
quarto posto per i  Carabinier i  e quinta la 
Forestale. Compl imenti  anche ai  tecnic i  
Giuseppe ZENI ,  Gabriele CINCELLI  e 
Marco COSTAZZA ,  per  tut to l ’ impegno ed i l  
lavoro svolto in quest i  anni .  
25 – 26 marzo 2006, Passo Cereda (TN), 
campionat i  I ta l iani  sc i  d i  fondo: 
Ancora un podio importante per la nostra 
at leta del le Fiamme Oro di  Moena Lara 
PEYROT,  che  nel la gara a tecnica c lassica 
sui  10 Km. ha ot tenuto un br i l lante secondo 
posto.  Nel la staf fet ta hanno ottenuto una  
medagl ia d i  bronzo assieme a Barbara 
ANTONELLI  e Saskia SANTER :  quest ’u l t ima  
at leta è stata presa in “prest i to”  dal la 
squadra nazionale di  Biathlon. Compl iment i  
a tut te!  
 
 

 

 
 

“““ LLL ’’’ AAA NNN GGG OOO LLL OOO    DDD EEE LLL LLL EEE    RRR III FFF LLL EEE SSS SSS III OOO NNN III ”””    
 

Sul le t racce di  un sensi t ivo 
(di  Javert)  

 
 
 

Seguo con apprensione i l  r incorrersi  d i  
not iz ie -  non not iz ie -  sul la sor te d i  un al tro 
bambino scomparso, i l  p iccolo Tommaso, 
inghiot t i to dal  mistero,  scomparso nel  nul la. 
Sui  g iornal i ,  in  t ivù e al la radio, sf i lano e s i  
d i lungano invest igator i  improvvisat i ,  tut t i  con 
una ipotesi  g iusta,  un colpevole ed una 
tecnica invest igat iva da proporre. 
Nul la d i  nuovo del  resto.  
Siamo appena stat i  espert i  d i  cur l ing, 
d issertando sul l ’e last ic i tà dei  boccioni  di  
grani to che sf i lavano sul  ghiaccio di  Tor ino 
2006 (elast ic i tà del  grani to?),  s iamo stat i  
sk ipper navigat i  e lo saremo ad ogni  r i torno 
del la Coppa America, inf i lando termini  come 
strambata, orzata, bol ina, ingaggio,  in ogni 
d iscorso;  tra un po’ d i  tempo diventeremo gl i  
a l lenator i  d i  calc io più espert i  del  mondiale 
con formazioni  e tat t iche pronte e 
proseguiremo così ,  per ogni  evento in cui  è 
necessaria la presenza di  persone esperte, 
professionist i  del  mest iere.  
I  g iocator i  ver i  d i  cur l ing,  g l i  sk ipper genuini ,  
g l i  a l lenator i  uf f ic ia l i  fanno i l  loro lavoro,  se 
c i  r iescono vincono, ma comunque anche se 
va meno bene, sorr idono mostrando distacco 
e super ior i tà a noi  pover i  emulator i  
improvvisat i ,  t i rando dr i t to sospint i  dal la loro 
professional i tà. I l  paragone è azzardato, 
st iamo par lando del la v i ta d i  un bambino, ma 
da addetto ai  lavor i ,  seppure in un’a l t ra 
parte d’I ta l ia,  così  immaginavo le reazioni 
dei  “nostr i ”  invest igator i  davant i  a l le sparate 
giornal is t iche e te levis ive.  Ma col  tempo che 
passa, davanti  al la confusione di  quel la casa 
dove Carabinier i  in tuta e mascher ina bianca 
r i levano tracce tra div ise, s igarette,  cur iosi  e 
g iornal is t i  ma soprattut to dopo la r icerca nel 
f iume Magro su segnalazione 
nientepopodimenoche di  una medium, con 
quale espressione s i  z i t t i ranno gl i  
invest igator i  del la domenica? 


